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)*î r i'Esferi» )^ sptso fli puat» in piò. 

20 
L. 8.S0 
tt IO.ÌJO 

Trlifi«etr« 

it 6,— 

^ l t o l * * P 4 • w ^ ^ ^ ^ « ^ ^ H ) # * ^ * ^ ^ n • B ^ * M ^ ^ ' ^ * # • f ^ hh^MIMlH^B^BMWWfVVai^ih l ^ q ^ w 4 l ^ i M -tl'-ViiiHB 4M«iH^ni^PHH^rtaii^B4r*^^^i^i">B^i-*w«*w*^^*4r< 
11 

I 

/ ì*«d!rTii all'Unieio fì'AnimiiiìsU'asivUi© tlil tiunttitìts, via fiei S'tr'̂ i '*?. 103, 

Sì pubblica la sera |f ii 
ut 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
- • I • • • • 4 - • 

t\uniero separano cGnieslmì 6 

Un numero arretralo centesimi 10 

PREZZO DFXLE INSEUZIONl 
{pagamento anticipato) 

if L^i^Rf^^W^^t'^1tìa(»ft»^;i>3jj*ÌiaS^ 

Inserzioni dì ftvvUi tunto uCHciaU che privale iu fiuavla î ayma i 
h tifica IP !̂ pa.fio di linea in carjiUrtTt: IcsliuOi 

¥ _ . . _ 

Non si tinn ctmlo ninno degli arliooti *noninii e si rp̂ pM>f;t>!Ìo la I«tl*̂ r« K9S* 
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Fedele al compito, che si ò proposto, il GIORNALE DI PÀDOVA farà del suo meglio por 
ras'giungerlo, e per soddisfare allo giusto esigenze do'snoi henevoli lettori, sìa in ciò die riguarda la 
coilabora/Aone, come sotto il rapporto tipog-rafìco. :: ^ ^ ^ ,. . 

^ I lettori, elle si saranno fticilmente accorti delle speso da noi sostenute m occasioni straordinarie, 
particolarmente in quella del viaggio di S. M. il Ee a Vienna e Boriino, per essere pronti a dare lo 
notizie con telegrammi 'particolari, possono vedervi un pegno di ciò clie faremo audio in seguito. 

Per non ritardiire la puliblicazione delle noti/.ic d'immediato interesse,, continueremo^ con due 
Edizioni, r una del maiiino, X altra della sera, vista la buona accoglienza fatta dai lettori a questa 
disposizione che ahMamo presa da circa un semestre, ' ^ ^ • '• ' 

Nella prima edis^ìone, oltre allo spoglio dd giornali della capitale, dello altre provindc del regno, e 
dell' estero si comprenderanno lo nostre corrispondenze ptirticolari, i dispacci della notte, e i fatti più 
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salienti di cronaca cittadina. La seconda colle successive notizie di cronaca locale, riporterà pur quelle 
dei giornali nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, hondiò ì dispacci della giornata, e il listiiio 
delle Borse di Firenze, di Eoma, e delle principali piazzo d'Europa. 

Gli associati delle Provincie indicheranno quale delle dae edizioni intendono sia loro spedita, non 
senza prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono contontarsi di avere 
nel giorno successivo l'edizione della sera. 

Terminata la pubblicazione in corso doi duo romanci Colfosco ed Amalia, daremo in appendice 
la traduxiione di altri romanzi dei più colebrati autori francesi e tedeschi. 

Abbiamo inoltro potuto stabilire colla Ditta TB-EYES di Milano una fortunata combinazione, ^che 
procurerà un sensibile vantaggio agli associati. 

Chi si assoda al GIORNALE DI PADOVA per un anno, pagandone anticipatamente Fiinporto, 
potrà avere in aggiunta per sole lire i^tim in luogo di tr^es^lli©! il giornale. 
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che si pubblica tutte lo domeniche a Milano dalla inMicabilo Ditta Treves, gfora 
tutti gli altri di simil genere per bontà di collaborazione, e per lluitozza di disegni. 

L'opportunità di tale facilitazione non può sfuggire ad alcuno. 
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PATI 
Per rabbonam:5nto annuale anticipato al Giornale 

di Padova colla Nuova Illustrazione Z7?ij-
"oersale: 
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idem a domicilio 
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Per rabbonamcnto al Giornale di Padova 
senza la Nuova Illustrazione Universale: 

Per Padova all'Ufìdo Lire 

idem a domicilio » 

Anno Sem. 

Per ii Eeg'no. » 
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spiegnzioni, e il Cantelli sì tiffrcttò a 
darle. Il ministro ha ri Riposto che l'on. 
Min ghetti nel dire che col 1° del 187fi 
si-surobbe loUa dai bilanci comunali 
ogni somma relativa alla Guardia Na
zionale; volle dire che colla nuova Ipgge 
sul rcclntnmehio l'attunle Guardia ISa-
zionnle verrà cambiata colla milizia co-
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mxmnU mantenuui a spese del Governo 
e dipendente, per la disciplina dai mi
nistro della guerra; agginngendo che 
gli ultìcialì di qucL̂ la milizia verranno 
scelti appunto fra quelli |della Giiarfiia 
Nazionale. 

Dopo queste dìchiara?Joni, l'on. Ru-
ppoli si è aHretlato a comunicare "là 
lettera del ministro ai comandanti deìle 
quattro legioni affinchè sia f.'tta conoscere 
agli ufficiali ed ai militi. Resta ora da 
fissare il giorno in cui il generai Ru-
spoU dovrà farsi riconoscere dalle le
gioni. * 

Mi sembra che questa Icittera del mi
nistro de!J'interno iniorcssi m'olto non 
solo la guardia nnzionnle di'Roma, ma 
anciic quella dì inUo il regno, e però 
ho creduto ben fatto aocennarvela. Se 
volete riprodurla, la troverete nella Li-
berlù. 

Stamane Fournìer ha presentato al 
Re le aug leUere d'i richiamo, fì proprio 
vero che il colloquio avvenuto in forma: 
tutta privata, è stato commovente. Voi: 
stipete. come nell'aniiiio generoso di Vit
torio Emanuele ci sia li ninggiore af
fetto per la Francia; affiato che le at
tuali miiiaccie dei clericali francesi val
gono a mala peni ad afdavolire. È fa
cile imnìhgin,irsl perciò che la partenza 
di un diplomatico come il Pournier che 
amava l'Italia e.che lavorava sincera
mente ptr l'amicizia dolio due nazioni 
abbia dovuto dispiiicergli. 

Non si conosce ancora il giorno pre* 
cÌ3D dell'arrivo del marchese di Noailles. 

L'on. Bonfadini nuovo segretario del 
ministero d'istruzione pubblica verrà 
presentato pel cnpo d'anno agli impie-
g;li di quel dIviasLero e il giorno 9 as
sumerà la (Irma. 

11 Ro andrà a Napoli solamente dopo 
r Epifania. , 

Brettagna. Egli è accompagnato dalla sua 
famiglia 6 da due persone di seguito. 

I 

Dicesi che voglia rectìrsi a passare l'in
verno all'albergo della Sirena a Sor
rento. 
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•. Ad evitare interruzione 
o so»spensione del Giornale 
B̂ono pregati i nostri bene
voli IAssociati a voler rin
novare in tempo il loro ab
bonamento, rimettendo al
l' Amministrazione del no
stro Giornale lafascia stam
pata accompagnata da Va
glia postale. 

S'invitano quelli che fos-
.^ero ancora in difetto di 
pagamento a mettersi in 
(Corrente. 

DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agenzia Sufam) 

NEWYORK,29.--É arrivato Fimiiaia 
con 102 superstiti dèi Vìrglmus. 

La Sptigna accordò a Jovellar poteri: 
straordinari 

BAJONA, 20.—La voce che le truppe 
di Lorna sinai pronunziate in favoni dì 
Alfonso è smentita daltd notizie di Spa
gna giunte qui slamane. 
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NOTIZIE ITALIANE 
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fìomn, 28 dicembre 1873. 
Y) Avevamo una grossa quìstìone per 

la nostra Guardia Nazionale, e anche 
questa, se Dio vuole può dirsi ri.°oJuJ;\ 

Rammenterete che l'onor. Ruspoh 
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Augusto deputalo al Parlamento, fu no
minato di recente comandante generale la 
Guardia Nazionale di Roma. Sapete che 
per legge il nuovo comandante deve 
riunire i bnitaglioni posti solio ì suoi 
ordini, per farsi riconóscere. Questo ri
conoscimento ancora non aveva avuto 
luogo; perciò 11 prefètto Gadda scrisse 
cortesemente al Ruspoli, pregandolo dì 
riunire al più presto le legioni e adem
pire al prescritio dalla legge. A questo 
invito, l'on. Ruspoli rispose che aveva 
rilardalo a presentarsi perchè le parole 
pronunciato circa alla Guardia Nazio 
naie dal l'on. Mingile ili ìli occasione della 
sua esposizione finanziaria, gU avevano 
fatto credere che questa milizia dovesse 
venire abolita. 

Il prefetto p.irò la lettera del Ruspoli 
al ministro dell'interno, domandando 

ROMA, 28. — Siamo in grado dì as
sicurare che ii principe don Alessan
dro Torlonia ha in animo di concorrere 
por l'esecu7Jon:ì dei lavori del Tevere. 

Siamo ceni che questa notìzia riu
scirà oUremodo grata^al pubblico. La 
decisione di impiegare parto dei suoi 
capitali in un'opera cittadina è cosa 
che fa onopf! ai principe. 

TORINO, 20. — Ci si ;ìnnunzla die il 
ministro della guerra con una improv
visa leticra:CÌrcolare, abbia ordinato l'im* 
medialo trasferimento del comitato delle 
armi di linea da Torino a Roma. 

Al 1° di maggio gli uffizi dovranno 
di già funzionare nella capitale, invece 
del 1̂  di ottobre come erasi in avanti 
stabilito. {Gasz. del Popolo) 

NAPOLI, 27. -
Nazionale ì 

È giunto in Napoli il generale conte 
Roon, già minirtro delln guerra dell'im
pero di Gorminìn. TI conto Roon h:i 
preso alloggio all'albergo della Gran 

FRANCIA, 27. — Troviamo nella Pa
trie: *• • • 

U progetto di legge sulla stampa fa 
letto nel Consigi-o dei minislri. Essen
do che certe disposi sioni apparvero trop
po severe, fu deciso che il progetto sa-
relibe modificato prima d'esser deposto 
nel seno dell' Assemblea. 

E più oltrei 
Fra pochi giorni si distribuirà il rap

porto della Commissione d'inchiesta del ' 
4 settembre suH'organizzazione dei fa
moso campo dì Corilie. Si deve ricor
dare che questa quistione sollevò a suo 
tempo una vivissima discussione fra i 
signori do ICcratry e Gambetta. Ora 
send)ra dm P inchiesta darebbe ragione 
al primo e che il signor Ganibétla ' ri-' 
fiutandosi categoricamente di armare 
Brettoni, di cui non si fidava, causa le ; 
loro opinioni anti repubblicane, sareb
be del lutto responsabile del disastro 
del Mans. 

— Il ministro d'Istruzione pubblica 
e dei culli lia chiesto ai prefetti un rias
sunto,-di tutte le votazioni dei Consigli 
generali circa ai culti, per fare poi un 
lavoro statistico complessivo che ìndi
chi le-tendenze religiose delle rappre
sentanze dipartimentali., 

Il Pelit Marscillaìs annunzia che uti, 
valzer intitolato V A-ppel nu F.euple fu 
sequestrato presso flutti ì venditori di 
musica di Marsiglia. 

— L'imposta sui tabacchi produce 
in Francia sempre più. La vendila dei 
tabacchi diede nel primi mesi del 1873. 
20 milioni di più dell'anno precedente 
negli stessi mesi. Kssa avrà raggiunto, 
al 31 dicembre, lu cifra approssimativa, 
di 2t)0 milioni di franchi.̂  • •> 

.Leggiamo nella France che dello sce
ne di disordine avvennero in alcuni 
mercati di provìncia in coesa del prez
zo crescente delle derrate alimentari. 
i Le autorità locali hanno prese delle 
misure por calmare 1' agitazione. 

GERMANLA, 28. — La Provinzial Cor^ 
respoììdeììz pubblica un articolo a pro^' . 
posilo delle elezioni pel .Reiehstag. 11 
foglio minisleriale esorta i patrioti a 
stringersi attorno al governo imperiale 
onde disturbare ì calcoli di coloro ohe 
vorrebbero arrestare e far retrocedere 
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lo sviluppo nazionale della Gcrrnsui^, 
L' allusione del foglio officioso agli ul
tramontani è evidente, • 

—- Telegrammi da Berlino re
cano, che si costituì colà, sotto la dire- s 
zione del dottore Loccoeuth;)!, una So
cietà tedesca per la propaganda inter-
nazionule della pace. 

Legg'amo nell' Unità 
ATTI JJFFIOÌ Ai J 

La Gazzella tJfflciaU del 28 dicembre 
con tiene: . 

R. decreto 7 dicembre, che autorizza 
r aumento di capiude della Banca mulUt̂  
popolare di Pieve di Sohgo, 

i • « f 
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i a legge 24 dicembre, che approva 
il biìancìo di prima previsiono del ini 
nistero dei lavori pnl)!jiici por Tanno 
i874. 

B. decreto 14, dicembre, che autorizza 
la Camera di commercio ed arti di Pa 
dova ad nprlrc una borsa in quella città. 

Nomine e disposizioni nel personale 
doìU pubbìif̂ a istru/iona ed in quello 
dipendfnié dal minisfero deltMnterno, 
e fra le altre le seguenti: 

De Feo cav/*avv, Francesco, sotto-
prefetto <)i 1"* classi, nominato prefetto 
di3*cl'ìsso della provincia di Ueggio 
CaÌMbria; 

Papa comm. Federico, prefetto di 2* 
classe dolla provincia di Mncerata, no-
ininato prcfeUo in quella di Piacenza; 

Binda cav. dott. Antonio, id. id, id., id. 
in quella di Macerata.' 
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Vencxt», »«>. - LeggC3Ì nel Tempo : 
Ieri fu tenuta assembìoa generale. 

dell'Esposizione permanente. 
Sappiamo essersi approvata «na pro

posta che recherà senza dubbio grandi 
vantaggi a quecila utile società, che varrà 
aniì a togliere quel radicale difetto da 
cui è iImpedita nel suo syiluppo. Fu de 
ciao di mutar lucido ed aprire l'e^pesi-
zlone in parte pìii centnde della citta 
quindi più comtìdji ad esser visitata. 
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TpIhawft'Rft CJ©B*r©ìElolH«ìlo, — Sot
to il patrocinio dell'ayv. ii/assimìliano 
dott Gallegan sì presentarono all'udienza 
di ieri i signori F, A, ed F; M. Le no 
sire prudenti F avranno forse indicato 
ai nostri pliì sagaci lettori che si tratta 
d'un padre e d'un ììglio. Sono sotto un 
cumulo d'input Azioni: d' due pubbliche 
vloknKe^ dì /afl/meoio co]{}osOj dì truffa. 
Una delle pubbliche violenze che è una 
minaccia contro certo Capitan io non es
sendosi dall'agente esplicata la volontà 
dì nuocere sotto una certa condizione^ 
è ammessa la mancanza degli estremi 
di reato a termini del Codice penale 
JiaJJanOc QUJUHO al fallimento colposo 
non essentlo provata la qualità di com
mercianti nei Signori F. vengono pello 
stesso motivo ritenuti assolti, tuttoché ab
biano anche dopo la decozione ccntiiìuato 
in affari di commercio* La parola decozione 
la rubo'ai motivi della sentenza, e con
stato che l'astrusa singolarità di que
sto sinonimo di fallmcntù, compensa la 
volgarità dozzinale della bancùroUa del 
Codice italiano. 
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(due F. restano ac'uaque coi peso dì 
lima pubblica violenza e d'uiia truffa. 
•La violenza fu esercitata contro cerio 
Bonita con una spinta^ la qualo porta 

la condanna drl slj?. F* A. genitore a 
qufiUro mesi di cat-cere. 

Il sìg. Ambrogio Uossi nel novembre 
fSCì) aveva subita una malattia la quale 
intaccandogli il coi vello, che prima a-
veva avuto assai pronto e sveglialo, e 
rubandogli la memoria^ lo lasciava an
dare a delle abitudini di pròdigantà che 
contrastavano colla sua vita antecedente. 

I F. avrebbero £q»pro(Utato di qnesta 
condizione di mente e d'una certa [ire-

; dilezione per loro del Uossi, pot- cAvar 
gli due cambiali pregìudicevuli d' un 
valore superiore ai Ilo lini 300- Il Tri
bunale, tenendo conto della requisitoria 
del sìg. Foci!esalo» e non credendo di 
aderire alle Goeezioni con la solita acu 
lezza accampate dal difensore e che ten
devano soprraulto atl eliminare la re* 
sponsabiìità del F. M. fìglio, li giudicava 
entrambi colpevoli di truffa ed al padre 
aggiungeva per questo fatto un mino di 
carcere, sd ne dava al figliuolo. Inoltre 
veniva ijflìlla al padre la multa di 
lire 200, al fìllio dì lire 100. 

n giudice Yallicelli presiedeva al di 
battimento. 

DEl»aUlmcuta pressa il U.-Tribù 
nde correzionale di Padova: 

31 dicembre. Truffa. — Ftrlmento, — 
Dif. avv. Tivaroni. 

duna nza genera 1 e, de 11'Accademia scien • 
tifico Ietteraiia dei Concordi di B'JVO-
lenta, indetta pt;r domenici» 2S corrente, 
u. s. aveva questa volta un interesse 
affatto speciale. Infatti .oltî e agli argo
menti di naturalQ spettanza, della istitu
zione, si trattava di udire delle spiega
zioni soprf un fatto, del quale si preoo^ 
cupavano da più giorni l'opinione pub 
blica, e una parte detta stampa citta-
dina, mentre noi si essi non avevurnio 
trascurato di assumerne precise infor
mazioni. Se abbiamo taciuto, tino ad orn, 
fu solo perchè, già prevenuti che l'Ac
cademia ne avrebbe parlato, inlendova-
mo usarle atto dì deferenza non p'e-
giu'licando ulteriormente la quf̂ stifme. 

Accennato co^ allo SCOÌJO lu^mario, 
che iraevaci ;ill'afiunanz,a, ci affvettltxtrìo 
a riferire sugli altri argom nù delia me
desima nel iticdo più breve che ci sarà 
possibile. 

Alla presenza di un uditorio discre
tamente numeroso, il pre-ddenfe dell'Ac
cademia, sìg. Antonio conte Maìrnignati, 
aperse al tocco preciso l'adunanza, espo
nendo prima di tutto il motivo pel quale 
nella stagione decorsa l'Accademia non 
si è mai radunata nella sua sede natu
rale. Mentre il morbo asiatico infieriva 
cun maggiore intensità nel distretto di 
Piove, di cui Bovolenta fa parte, e in 
Bovoltnta ^tcssn, la presidenz ), più che 
alle considerazioni personali dei socii, 
credette obbedire ad un sentinicnto dì 
riguardo verso la popolazione afflitta da 
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RACCONTO 
Dì 

{Proprittà leUeraria) 

Ora cosi rimontato alla meglio, s'ora 
sentito un po' sneghittire, e pensò ai ' 
casi suoi. Alluni giorni prima aveva 
inteso da un suo conoscente di Venezia 
che fino dal giugno scorso era morto 
il conle Alvise p,,* per cui sperando che 
il padre siìOj svincoialo almeno maie-
rìalmente dalla sua presàicne, si potesse 
piegare ad un qualunque rabbonimcnto 
con lui, aveva scritto in proposito al 
vecchio Parroco di Col fosco, qnal parte 
egli ayeva preso negli ultimi avveni* 
ìnontl, e come si trovasse a Milano; e 
sul bisogno che aveva di riversarsi in 
un'anima fida, s'era molto dilungato 
nella dolente istoria delle sue peripezie, 
e Unita la lettera, si senti contento di 

aver fi^'tlata un'amicìzia che aveva col
pevolmente lasciala in abbandono. Ora 
ne attendeva con fiducia la risposta. 

Quella giornata, cominciata con un 
mattino nebbioso, s'era rischinrota sul 
meriggio, e doveva PmìrG con un tra
monto quasi sereno. 

Infatti, rientralo la sera in quirtiere, 
trovò nello stipo della portinaia, presso 
la sua bugia, una lettera al suo indirizzo. 

Ne riconobbe tosto la scrittura, e si 
affrettò a montare le scale per deside 
no di conoscerlìG il contermlo. Essa gli 
confermava l'annunzio della morte del 
conte e diliu successione nella sua ero 
dita dei marchesi Corvini ; e rendevagii 
conto della loro vita passata e dei loro 
princìpii in fatto di politica. . * 

Evidentemente Carlo non po.lè̂  tro 
vare in ciò che un notevole migliora
mento nella sua futura posiziono» aro-
messo com'era che presto o tardi do
veva rimpatriare. 

Quanto al padre suo, il parroco gh' 
scrìveva che era stisto scosso per la 
morte di Sua Eccellenza, e per il diverso 
ordine di cose che avevano già iniziato 
i nuovi padroni. Che quindi essendogli 
una sera venuto fatto "dì toccurglì na
turalmente de' casi puoi, ed avendolo 

tante'̂ disgr̂ ^zie, astenendosi da pubbliche 
adunanze, che ^altronde per le circo
stanze d'allora ttm potevano destare Tat 
lénzione altrove rivolta. Però nel frat
tempo TAceadernia non restò inopfros.i, 
e ne sia prova il programma della prc-
scntrtdancrnza, dove il prof Ferralo 
leggerà SfŴa viid e sullo opero di ÌAiigì 

r 

Carreì\ dì q lestu lirico veneziano, forss 
non da tutti bastanlemente conosciuto 
ed appre/.zato, e dove il prof. Massimi 
liano Callegari, quale .sc;̂ retarìo della 
commifisione eletta dall' Accademia di 
Bovolenta p^r procedere allo studio an 
tropologico sugli avanzi di Francesco 
Pcirarea^ riferirà sull'operato della coni-
•nmsioìié skssa. 

U presidente, dopo aver brevemente 
toccato dello scopo della scienza antro
pologica, e dello sviluppo a cui è giunta, 
lasciò qiandt svolgere al prof. Ferrato 
il suo argomento. 

L'egiegio Pi'ofesaore diede al suo la 
vero una diffusione, della quale gli dob
biamo tener conto, per le cure che vi 
avrà impiegate. %U mirò a farci co 
noscore il Carrer, non solo come poeta, 
come autore delle B.dlaie, per le quali 
occupa un posto distinto nella répub 
blica letteraria, ma come filologo, e 
come cittadino. In qucst'uhiina pai te 
il prof. Ferrato trovò espressioni as3;d 
felici sulle virtù del (Carrer, e Tamli'-izia 
che stringevidd all'illustre poeia, gli 
valse opporiunemcnte a rìcorùiìrne molle 
circosian:̂ e della vita, quello ìn cui ebbe 
speciale occasione di at(est:.irc le nobi 
lissime doti dell'animo suo. Dove il Fer 
rato, a parer nostro, troppo si diffuse, 
fu quando per mettere in rilievo il me
rito delle odi satiriche del Carrer, ci ha 
tcs.sulG addiritlura la storia deitagli .̂ta 
della Satira'italiana, passando in rasse
gna tutti gli autori, coi loro pregi e 
coi loro difctii, dalle prime epoche fino a 
noi, per modo da farci assistere ad una 

I ' i'-' 

specie d'indice analitico-biblogralko,. 
che poteva essere ìn gran parte rispir-
mìaio. Tuttavia la dicitura piana, chiara, 
persuasiva dt̂ l Ferrato rendeva meno pe-
SiUito quella corta proUssUà del suo di
scorso, eluj- avremmo anzi opplaudito 
senza restrizioni, se in quanto alla frase 
non ci fosso accaduto di rimarcarvi qua 
e là un po' di gonfìey.za secentista, die 
de vosi con ogni studio evitare. Per dirne 
una, gli ahhritcciameuii aduUori dì Ve
nezia colla terj'aferma ci partaronP col 
pensiero alla frase del padiglion del del 
bachi iimniiy dì chi cantava l'oriz^nte 
steluUOj e alTaUra smlnls o fuochi a li 
qua far metalli ! Del resto, tolte queste 
ampollosità, il discorso del prof. Fer
rato fu assai commendtìvole per chiu-
rizza ed erudizione, e noi sappiamo 
pjrado all'egregio Professore di averci 
fornì.0 del Carrer una biogralia completa 
ed interessante. 
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dolcemente consigliato al rabbonimento 
aveva tro vitto bensì minore resistenza 
che per lo passato, ma non aveva ot
tenuta Veruna risposta decisiva. 

La leti era î chiudeva così, a Ora voi 
vedr-te, mio amico, che gli avvenimenti 
piegano per bene sul conto vostro e che 
il pnsso che avete arrischiato potrà tro
vare un adeguato compenso, nella stima 
e nella benevolenza che vi procacelerà 
certo pn?sso i signori marchesi. B.idate 
adunque di non lasciarvi andare ad una 
vita disoccupata, rilassata, sr-onfìdento, 
ed affrettate piuLlosto il modo di poter 
sostituire il padre vostro, già stanco, già 
vecchio. Ora che avete sacrìtìcato alle 
vostre tendenze ed al paese, non di
menticate i vostri doveri dì figlio, di 
onesto uomo. Il marchese Alfonso, no 
bile e leale signore, mi ha già chiesto 
informazioni sul conto vostro, ed ho 
potuto convincermi che sarebbe mol 
to contento di ricevervi in casa sua. 
Confido che ie vicissitadini degli ulti
mi fatti, la molteplice società in mezzo 
a cui siete vìssuto, questa maestra se
vera della vita, vi avranno indotto a 
studiare comparativamente la vostra po
sizione, ed .a smorzarvi un pochino il 
troppo facile entusiasmo a cui foste ìn 

Sorse quindi a dìBimpegn'Ure il prò-
jmo assunto lì prof- Massimiliano C:i ! le
ga ri, e lo fece con quella calma e lucida 
esposizio m̂  alia quale ci ha in eltre oc 
casìord abituato. Sviluppò con maggiore 
ampiezza l'argomento degli et (Idi antro
pologici toccato dal Presidente ; disse 
che !a scienza non e ancora al suo ul
timo poslu)at?ì, sostenendo ropportunità 
di progredire nelle indagini, e dimo
strando i vantaggi che possono derivare 
da'suoi rssponsi, e dalle ìndurionì sui 
rapporti fra gli avanzi umani, e lo at
titudini Inlellettuali e morali degl' indi 
vidu! e della specie. Informò quindi 
come, avendo l'Accademia di Bovolenta 
eletto da cinque anni nel suo seno una 
Commissione, d.lla quale l'avvocato G-4 
legari 6 segretario, per avvisare al mi
glior mezzo dì concorrere alla comme 
morazione, che si propara per l'anno 
venturo, di Francesco Pefrana, ia Com
missione deliberasse dì procedere allo 
studio antropologico sugli avanzi del 
grjinde poeta, rivolgendosi a tal uopo al 
Municìpio di Arquà Petrarca per l'ana
loga concessione. A questo punto ò se 
guato il confmc fra i'opporiunità scien-
uOca, della quale non intendiamo occu
parci, del progetto della Commissione, 
e la responsabiliià del Municipio, al 
quale la domanda fu diretta, e su cui 
non possiamo In cere, tanto più che no
stro malgrado ci troviamo in disaccordo 
coli'egregio avvocato. 

Per seron lar.̂  l'Accademia dì Bovo-
lenta noi SÌÌO progetto, il sjg. Sindaco 
di Arquà Petrarca chiese alla li. Prefet
tura che volesro autorizzare il Consiglio 
Comunale del luogo ad aderire al desi 
derìo espresso dall'Accademia stessa di 
riiipriro la tomba del Petrfirca •. e. fin 
qui, nulla e' è a dire, quel sig. Sind̂ mo 
f̂i è mantenuto sul!a buona strada. 
L'auiorìzza/ìone fu 'lata, il Consiglio fu 
eouvùcato, e aderì; ma dove il signor 
Sindaco cominciò ad uscire dal rei:id' 
sentiero, fu allurchè, pur- ottemperando 
alla chuiìola portata dall'autorizzazione 
prefettizia » che ne dovesse essere av-
veriita lu Goaimiggioue Provinciaio (ÌOD-
servitrice de'pubblici monumontì̂  j;cr^ 
Vnsimrimenlo di quello pratiche^ chù in 
base- delle proprie aUrìbitziom, reputasse 
oppt.rdmc;^ non tenne poi alcun conto 
della risposta, che la Coinmissiono prò 
vincìale, a cui si era rivolto, gli avea 
data,e nella quale la Commìcsi' ne slessa 
adduce va le ragioni che Uv |5uÌdavaQ0 
a non iene/e opportuna la rìnpertura di 
q nel la preziosa tomba. A qual prò' esi
ste ffunque una commissione conserva
trice de' pubblici monutrienti, a quiil prò' 
interpellarla, so poi, csme ha fatto il 
signor Sindaco di Arquà-Petrarca, si 
nicttono in assoluto noi), cale le sue os* 
servaxioni? E un quesito a cui credia
mo che l'opinione pubblica ormai abbia 
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risposta, e sul quale forse Pautorito 
tutoria non pronun::iò ancora la sua ul
tima parola» 

Ha voluto bensì dirla V rgrogìo av
vocato Callegari, ma, ci scusi, crediamo 
che non abbia colto nel segno. Secondo 
l'oratore il sindaco di.Arquà credette 
m'vis^ire nelle giusto ossirvadoni della 
Commissione con serva Irle e, sulla oppor-
iuniià dell* apertura della tomba, una 
specie dì accusa contro Ì\ progetto della 
Commissione dell'Accademia di Bovolen
ta, r contro il Consiglio comnnaìe dì 
Arquà, che vi ha aderiio. Ninna ìi lerpre-
taztone poteva essere più erronea, e più 
pericolosa per F una e per l'altro. 

Furse perchè ci s'impiegaiio c^^nt'annì 
^ Mù i proverbi; essi olgon • nel gfu-
sto. Ve n' ha uno fra gli altri, il quale 
dice: tCki è in sospetto è in rfi/d'o, ic 
ci spìace clic te parole dell'oratore, ci 
facciano inclinare, per ciò che riguarda 
il sìg. sindaco di Ariana, iilja conclusio
ne del proverbio. • > 

Noi crediamo che ja Commissione pro
vinciale conservatrice dei monumenti 
siasi diretta ìn questa circostanza come 
doveva, e che il sìg. Sindiico di Arqt̂ a, 
limi(andosi a darle, in via inf. rmativa, Ja 

& 

preda, per lo passato, così spoglio co-
m'eravate, di esperienza e di conoscenza 
de] mondOi » ' * 

Carlo ripiegando il foglio mandò un 
lungo sospiro, (she voleva dire chiara
mente: Cori fosse t . 

In fine, calcolato colla maggior-pos
sibile freddezza?, il contenuto della let
tera trovò chp in complesso v'era più 
del hmmo che del cnttivo, per cui meno 
scoraggialo se non più tranquilli^ del 
solito si coricò riandando con compia
cenza i vari perìodi dì quella giorpaty, 
e ringrazio ndo in cuor suo il dottor 
Camillo e la buona fortuna. 

Vili 

Alcuni mesi dopo egli aveva subito 
I !. 

un notevole cambiamento. 
L'avvocato a cui serviva d'aiuto gli 

aveva elevato lo stipendio in pedo che 
poteva sopperire aì bisogni di primo, 
e ad alcuni di secondo ordine; poi, co
nosciutolo d'un ingegno non comune, lo 
aveva spinto a sci'ìvere qualche artico-
letto critico-letterario per un giornale 
dì cui egli era Ha i primi collaboratori. 
Così anche da questa parte, Fentrata 
aumentava, e nel tempo stesso il suo 

comunjo:;zjone che l'aperfurj si sartbfo 
futa, e anche solo duo o tre giorni 
prìm;i, le ha mancalo di ogni riguardo, 
anche scnz.i contare ohe non _ha inter
pretato come dovevalo spirilo dulie in
giunzioni dell'Autoriià tutoria. È quindi 
èt'istificatlss'nia la pretesti S sett.. mbre 
della Connijìssione conservatrice, e noi 
l'approviamo, non per esagerazione del 
princifjio jutoritano, come ordinaria-
n ente ci si accus;», ma perchè la con
servazione dei monumenti patri è un 
teiTia delie to da non prendersi alla leg
giera, e perchè, a condurci a ! un véro 
caoî , non manca altro clic lo autori là 
comunali sì credano competenti a sin-
daoctre, in materia d̂ Mrte, ciò che le 
Commissioni è.̂ pressamenie elette, giu
dicano utile, 0 inopportuno. 

Xtt S^offieià Vcai^sta per impreso e 
Costruzioni Pubbliche, ieri tonno la sua 
prima Assemblea de^li azionisti. La Ue-
laziontì del Consiglio d'Amminìstrazìono 
e quella dall'Ufficio di Censura soddì-
s fece ro p ; en a mei» io a <:l 0 gn i de si d e ri 0. 
Quanto prima daremo dettagliato rag
guaglio delle deli ber.):&ÌQ̂ iv- prese in quel
la Itiunione. 

f5!Jasìaao s^cdroccluì. — Ieri sera, 
malgrado le più oscure previsioni, ab
biamo veduto col massimo p'accre i di 
radarsi le nubi che si erano addensate 
sulla Società del Casino, e Patmosfera 
farsi più temperata, più mite. Speriamo 
che queste buane disposiz'oni si man
tengono, e che rorì/zonte ritorni perfet
tamente sereno. 

Oltre a tutte le ragioni per derdderare 
che il buon andamento del Ct̂ sino non 
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amor proprio, che lo veniva punzec-
chìiihdo tìmidamente, n'era solleticato, 
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Durante l'inverno del iSCO, in casa 
di Bardo, dove il dottor Camillo, l'aveva 
introdotto e reso famigliare, merco la 
confiu'enza e Paffetto ch'egli stesso gii 
dimostrava,' Cirio era riuscito con qual
che facilità a guadagnarsi quel co-
tal garbo nei scelti convegni, e quello 
ch'era più vitale, aveva acquistata una 
certa intuizione nella socittà ,da ren
dersele caro, e da saperla cogliere dal 
Udo ch'essa meglio desiderava. ^ 

Era vicino ad esser contento, di se 
stesso, e meno in qualche ora gplitaria 
in cui il pensiero del suo Col fosco, del 
padre suo, lo richiamava mestamente e . 
quasi con dolce rimprovero il suo in
fido avvenire cominciava a colorirsi ia 
rosa. 

Se fosse stato un vecchio pilota di 
quelli a cui basta una leggerissima nu
voletta per predire con sicurezza un 
temporale, egli avrebbe forse dubitalo 
del sereno presente. Pèrochò Fonda di 
guerra che aveva irrotto sui campi della . 
Lombardia, s'era troppo bruscamente 
arrestata sul Mincio, e ciaìscuno sa che 
le correnti non vanno prese di front» 
senza il pericolo di nuovi straripamenti. 

(^Contiìma) 
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r^tapMwrtai^^n •Éft4«ri 

Il sig* Giuseppe 
ha gmiri dcplo-
le numeroso sue 

sia turbato da una crisi, vi M poi quella 
del curmviììe in cui siamo enirnu e 
che ci si,ìiucfrcbbfi di cominciare sotto 
iì-cattivo auspicio di uu profondo dis
senso nella Società: 

iJ)opo resito doU'iulunanza di ieri scrn 
ĉi lusing\iiamo chft questo pericolo sìa 
ficongiimito, e che l'attuale ainminiflra' 
zìone^ soMìeiBiiiA del volo ù\ pm^ fi
ducia et'cnuto d̂ Ua Società, rinunzi 
scnr/aftro al proposito di ritirarsi. Noi 
le pronì'̂ tilamo fino, da rtue.'sto momento 
la nostra gnaìlndine, e oii^mo firci 
gar&niì sviìcho (U quRlU delle signore 
idìG a.̂ peltàno di mclterc il piede nelle 
si)]Q del Casino senza incontrarsi in 
;mu-ì duri* 

X,fj diIncidazioni chieste da taluao d̂ r 
So<], e trancaiì̂ ente dfute dall'onorc-
volo President", avv. Domenico Coletli, 
circa ijuoklift paroh dt'llu sua reV.ìxion*̂  
sulU seduta precorsa, valsero a cancel 
lare ©gnì midinteso; essendosi quindi 
proceduto allo sciuittinio renuo a gran
dissima maggioranza riconfermata nella 
tpUlitàde'suoijnembrila prccclenteam-
minÌ3tramne,risultato che fu accolto con 
applausi, I 

Codtmtim dì cui non 
rammo la perdita fra 
dispo,̂ izioni be.'ìeficlie legò fiorini 200 
iai poveri delle parrocchie dì S. Dan ' U 
Q dei Servi. Questo legato fu dalla fa
mi glia immedìatameDlc adempiuto colla 
consî gtia di furi ni rluf'cento d\i"gento 
^Miì Con^reg.uione di Carila. 

'ffcats**» €ìuiìE!»al<U, — f signori 
•JlJeilliac ed Haìcvy col (a loro Es(aCe di 
S. Sfartino ci mosirarono come anche 

in Francia volendo si cò'hosca il segreto 
degl'in ircccì semplici,delle si tu azioni cai. 
ine, d«l comico natur;de, doti non tanto 
comuni n i drammi e nelle tirso francesi 
che d'ordinaritì si rappresentano nei no 
:slri inaiti. Vistate di S. Mari ino non è 
chff un ÌLIÌIÌÌO in un atto, ma in queiratto 
vi ,e taiìia grazia, e ne è cosi fdice il 
concetto che il pubblico prova quella 
geniale soddisiazione tanto diffìcile ad 
oltrrieve dai nostri scrittori drammatici' 
d'oggiu,iorno. Pur troppo se accade che 
rìésua oggi sul teatro opera perfetta o 
qui'si, vogliono essere di queste cose-
relle brevi, perchè la vena stremata 
degli Autori, ej una certa maggior csi 

.genza ruggii spcitatori, non lascia mai 
*dopo un lavoro di maggior lena, questo 
compiacimento intimo, questa riflessione 
dbr gftURo estetico che ci fa dive ad un 
lavoro: È bello ! 

La Compagnia Mf>j[3roni ha cominciato 
da una buona novità, e stasera annun
cia il Gnaulo della Regina, di Leo di 
Castalnuovo, altra novità. La sua reci
tazione continua a piacere : ,taIuno pi 
esigente vorrebbe bandito dalla compa
gnia un corto manieri.smo all'antica, un 
touo spesso di sermone che scappa qua 
e là anche ai migliori attori, ma fer
mandoci a ièri s. ra la si^nord Zucchin 
Mi'jone, ed il sig. Prado fecero TĴ i-fufi? 
M San Marano come difficilmente lo 
si avrebbe potuto far meglio. 

:&»ac«»aaso. — Abbiamo attinto i se-
guoiiii particolari sull' incendio avvenuto 
.nella no tic dal 28 al 29 corrente in un 
fenile prossimo a Ĉ ìsa Dondì dell'Orolo 

,gìo in Borgo Sebi a vi n. 
ileiua e£c/u3o che la causa dell'incendio 

sia, stata la fermentazione del fien» ; era 
infatti poco presumibile che quel forag
gio dopo essere rimasto per vanti mesi 
in campagnâ  dovesse poi fermentare 
qui nella presente stagione. Sembra piut
tosto che uà pover'uomo, privo di tetto' 
avendo dalla bontà dei nobili proprie
tari otte auto il permesso di dormire su 
quel fìenite, lasciasse cadtr^ |navv«r-
tentemente. ui> zolfanello, che determinò 
r incendio. 

È del pari inesatto che questo durasse 
Itltita la notte: avverlito circa alle ©re 
dodici e me'i'in, ora già spento alle tre 
è mezza del njattìno. 

L'acqua, senza- essore vicina, non 
mancava, essendo ciò impossibile ih 
qua!um|ae incontro, e in ogni localiià 
tìi Padova, intersecata da piiì cannli; 

Bollettino bìbliograllco e Va 

Quanto alla prontezza dM soccorsi, 
alle preslazioni dnìlo Autorità ni unici • 
pnii e governative, dei Pompieri, dei 
m. Cnrabioicri, delle Guardia di P. S. 
e di quello del Conutnc, sappiamo che 
non si poteva desiderare di pili. A ciò 
si dtve se il danno fu limitato, e se 
maggi'̂ ri pericoli furono scongiurati; 
ragiono per cui, come Giornale, ci PS 
soc'arno al comunicato, che i lettori tro
veranno più avanti, per le lodi che eia-> 
scuno si è in qu-̂ sta occasione rispetti
vamente meritsjie. 

i^c« tìct g;l«<av4!kni. — È uscHo il 
primo fascìcolo del HI volume di questa 
puhlicazione. Contiene: B imioài)mlÌ\to 
nomia pftlitica di Descour.̂  de Tournoy 

Nella ilcijU Amldei di A. Bazzero. — 
Versi di A, Mandor Cecchotti. — /Ì trti* 
dito nWintoWgenza del prof. Augusto 
Montanari. — Vm c'onacrt delVi^lrazione 
per X. — 
fielà. f 

Ilarcomnndinmo ai nostri concittadini 
questa pubblicafifonc che entra nel sud 
terzo anno di vita, e che finora si man 
tenne sempre una pregevole raccolta dì 
scritti di giovani maturi e provati. Le 
promesse per Tanno venturo t̂ ono mol
to, e sarauna tenute con-quella scnv 
pelosità che è nelle abitudini della Di 
riziono dì questo pei'iodieo. La cronaca 
ddristrnzione che è redatta da persona 
molto ir fliienic gli dà una speciale im
portanza per gli istituti d'istruzione se
condaria del [tcgno. 

Ij'ahbonameuto a questa rivisti cUe 
offre cadium mese una variata e gra
devole leitura non costa all'anno che 
lire 10, e S:SO al semeslre. 

les'S una povera donna perdeva un 
orecchino dViro purtendo dal Horgo Nuo 
yo a) Sei da lo ùv) Santo. 

Es?a si riiccfunanda a chi l'avesse 
trovilo di portarlo alla casa num. 4131 
Sila in Borgo ISuovo, offrendo analoga 
ma cu. 

Ì^ìiieHti\ Biiuitfitfta in Contrada San 
Benjardjno furono perdute due CarielJe 
originali del Prestito dì Venezia. Chi le 
avesse trovate potrà recapitarle alla 
Farmacia Zanetti al Duomo, dietro una 
mancia competante. 

is;'ffé-@ii..:p •s«©si«9 î eutó̂ f» CS'JI'-O da 

ROMA, 59, ore 4,45 pom. 
S. M. iì RR ha Iraamcsso al eomm, 

Gadda, prefetto di Roma, la somma di 
vf'ntftremila lìr^, da elargirsi in soccorsi 
alle famiglie p'ù bisogno?̂ »» della città. 

Gì vicrt'é assicurato che Ton. Sp'tvenia, 
ministro del lavori pubblici, ha appro-
Viito il ftuovo tronco di strada ferrata 
Uoma-Gaeta I*̂ apolì, seconcKì il progetto 
Dani se* 

Ieri sera mori improvv(S'»diente il ca-
lonncllo llìye, addetto militare alla LiV 
gozinne francese. (Gasi, iVHalin) 

Al et Irti p.TPlicolarì postuoTÌ sulla vê  
nula, còl (testata da taluni giornali, del
l'arci vescovo ài Valenzi> riusciratmo gi'a-
eliti ai nostri lettori. 

11 signor Casielur telegrafò al console 
di àpà^na a Genova di andare a rice
vere l'arcivescovo a bordo del battello, 
e di annunziargii che la sedo dei Con
solato era a staa disposizione.'L'arcive
scovo, che non* voleva mettersi in urto 
con Sua Santità, e che non sapeva come 
la s'osa sarebbe slata presa al Vaticano, 
cortesemeiito si ricusò, e smontò a una 
locanda. 

Arrivato in iloma, {ro\ò alla siaz'one 
mons. Franchi, che gli disse avere il 
Papa saputo Mie il sig. Casielar aveva 
rat'sso a sua disposizione il palazzo di 
Spngna, e lo aritbrizzava ad accpltare 
1 0 d'erta. (Fuìiftiita). 
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Estratto dei giornali esturi 
I» M * 

Non co molto di positivo sulle,,ole 
zroni al Rcichstag deitVMsazia - Lorena. 
Vi si contano tre partitittUfericale, il 
francese, il pu nicol arista. Il clericale è 
in dubbio sull'asteuBionfe, o sul votare 
pei candidati del Centro. Il francese è 
rappresentato djDa Ugno d'Alsace e che 
proporrebbe ai suoi candidali il mandato 
i:'i)per;Uivo di presentare alla Dieta del
l'Impero una protesta contro Paunes-
sione delPAUazin, I candidati non sono 
coimsciuti. Finaimcuto iì particolarislu 
tende a stabilire nei confini delia costi 
tuzipno deli'Impero un\aulonomia $ia-
bile dello ntiove próvincio. Finora que 
sto in b mom a Coìmxv ed a Stra 
sburgo. A Sira^b'irgo ò proposto certg 
iìopgriiauri, membro di quella camera dj 
<iou\mctcvo, \\ q\iaie acceuerà, a fjiianlo 
pare la candidatura. 

a Yorsàglìa la sera col treno diretto, e 
presiedè^ come nulla fosse, il Coni?(giio 
dei ministri, o dà lo solile u lienze. . 

Salvo la sui abbastanza numerosa fjt-
I 

miglia hi poche amicizia perchè .puŝ òr 
metà della sua carriera fuori di FrjRncìa. 
Ila per amici alcuui vecchi ullioiali; ,^Ì 
quelli in servizio s'intrattiene soprat
tutto CDI generale Borei. 

accetto i giovedì in cui v'è pranza 
di cerimonia pranza in famiglia. Dopo 
pranzo legge i fogli della sera e si d* 
tira alle 10 ì\% 

L;i sua servilo cousta di d^e came
rieri, o|,to .servitori, due maggiordomi.̂  
Gli uscicii che glT sono destinati daììô  
Stato hanno servita prima per la mag
gior p^rte nelle Tuiltìrios fin dai tempi 
di Luigi Fiiìppo. 
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Eak:'toìòmrrH'50 Moschm, pìw raspoas. 
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BoVettino del 29 dicetnbrfl. 
Namfe, — Mapch'l n. 7. Kemminn n, % 
^iairimoni. — Baldan Antonio di Giu

seppe, celibe, tagUuytietra - (̂ on Mma-
lira Teresa di Domenico, nubi'é, lavan
daia,, eniraoibi di Padova, 

Zulian Giuseppe fu Ant: nìo, celibe -
con Schiavon Giovanna fu Angelo, nu
bile, entrambi vìllici di Terranegra. 

Bozzo km Giuscpjjc di Davide, celibe, 
msesiro di Conca ù* ÌUXTO - con Mo
na ri Carolina dì Giacomo, nubile, casa
linga di Padova. 

Faporini Felice di Firienz'o, celibe, 
filtauilere di l\i3ncon - con Calore Do
menica fu Antonio, nubile villica di 
Volta Berroxzo. 

_ Gricci in Stefano di Felice, vedovo, 
fUtanzietT. di Mandria, - con Mjrinello 
Anna fii. Giuseppe, nubile, vii fica dì Bru-
segana. 

Morti. — LoreuTioni SlarzVri Regina di 
Gio. Batt, d'atmi 37, civile, coniugata. 

Marinato Ange'o di Ambrogio, d'anni 
22, calzolaio, celibe. 

Glorio Maria di Luigi di giorni'7. 
INoventa Pietro detto Farsura fu Giu

seppa, d'anni 45, vìllico coniugato. Tottì 
di Padova, 

Gvo&SQ Domenico fu Bernardoj d'anaì 
28 armaiuolo di Vanda di Front (To-
rino) coniugato,^ 

Disarò Giammiû ia detto Frattin fytNa-
t;de, d'anni 70, villico di Campagnola 
di Brugine, coniugato. 

Grappeggia Barrion Letizia fu Antonio, 
d'anni 32, cucitrice, di Fasana di Adria, 
coniugata. 
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ULTIME l̂ ^OTmS 

ÌBScìando slare anche 

, Leggiamo nella Gazzctla U/Jiciale in 
data del '-S; 

S. BL il Ri questa mattina, alle oro 
9 i\% ha ricevuto in udienza privata 
nel suo appartamento particolare il sì-
gnor comm. lEnrieo Fournìerf invialo 
straordinario e ministro plenipotenziario 
di Francia, che cbbo l*onore ài presen
tare alla Maestà Sua lo Ietterò di richia
mo che pongono fine alia sua missione 
diplomatica in ItaUin 
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Itom% 29 àkfimhre. 
Ormai pare aci;ertato che. il Re andrà 

a IV̂ jpolì soltanto dnpo 1' Kp fania. Sì fa 
correre la voce, non saprei quanto fon-

I dda, che in qû dP epoca deijba tro
varsi sulle rive di Partenope il principe 
ereditario -di (Germanio, e si attribuisce 
a questa venuta uno scopo politico. Sa
pete <jhe queste notizie vanno accolte 
con ^vnnìe liserva, spècjy]mente in e-
poca <iì vacanze parlamentari, che i\x 
ro no sempre ÌIR^H i p vo ̂ i/J a sii a h n i a sia; 
dfi novellici i politici Perciò ve la vendo 
per qmì che vale^ in ogni caso, se non 
si verifì>'asŝ vSa*ò, nulja più nulla meno, 
sulla stessa riga di quei corrispondcnij, 
che havmo dato, non so quante volte, 
come cosa sicura ed immiuente, la ve
nula io UalJa dtll* iìuperaiore Guglielmo 
per restituire la vî ìita fattagli ultima
mente dal nostro Re. 

Ii\tanto avrete appreso dai giornali 
l'arrivo del conte Boon, ex-ministro della 
guerra dell* impero tedesco. Anche su 
questa circostanza i novellieri vanno 
fabbricando un mondo di congetture. 
Sì connette, fra le altre, la venuta del 
conte lÌQon con quella di altro generale 
prusViano all'epoca del i8G6, quando fu 
prossima a scoppiare la guerra del Ve 
neto. 

Si diceva cho il generale prussiano 
d'allora fosse venuto al quarlier gene-
ralc di Vittori© Emanuele per vedere 
in quali disposizioni sì trovasse Peser-
cito italiano, e per offrire i suoi consi
gli, e i suoi suggerimenti. 

Non sappiamo se la missione di quel 
generale fosse proprio codesta: sappia
mo bensì che tutte le potenze, allo scop
piare di una guerra in- altri paesi, 
hanno costume d'inviarvi uno o più 
degli ufficiìili del proprio esercito per 
istudiarvi i'arie della guerra, seguire 
le vicende della vita in campagna, e 
riferirne al proprio governo. La mis
sione del mairesciallo Roon, seppvir ne 
ha una, non può esser cotesta, sia per 
che non sappiamo qual guerra, e con 
chi, abbia per il momento VItalia in 
prospettiva, e perchè Tillustra mire 
sciallo, colla sua saluto cagionevole, 
mal potrebbe prestarsi a necessità di 
questa fatta. 

Gli scavi delP Esquilino conducono 
5 ogni giorno a scoperte ìvìteressantì: la 
scttìiujfna scorsa fu trovato un cavallo 
marmoreo di enormi proporzioni; tutto 
era grande in quella gigantesca epoca 
del dominio romano t X. 

La Conferenza inttìrnazionale per re
golare (jli njfari dd panalo di Suez ha 
deciso : . • 

i. La tassa di ì^ franchi per toirneh 
lata netta sarà prelevata tanto sulle navi 
stazaìe col sistema cosi detto del Da 
nubio, come anoite su quelle stazate 
col sistema tedesco. 

2. Le navi da guerra, i navigli rcr 
trasporti mditari o con zavorra pagh« 
ranno 10 franchi par tour e) la {a. 

.3. I diìi 14 di pilotaggio ecc. non pos 
pono essere dovali senza il consenti
mento dei la nazioni rappresentale alla 
conA/renza. 

4. Se la frequenza del canale di Suez 
aumenta cosi rapidamente che la por
tata d(:̂ lle navi traversanti si elevi in 
lino etesso anno a più cenlìf aia dì mi
gliaia di to;ìnoi!at% per ogni centinafo 
di migliaio di tonnelUte sorpassante, su-
benfra una riduzione di cinquanta cen 
tesimi tosto dopo chiuso Panno soprad
detto. . 

5, Una riduziorie una volta introdotta 
non può venir ritirata, anche se doves
se scemai'e dì nuovo la frequenza del 
canale. 

COMUNICATI 
I ' 

Con standomi che mio fratello Tede* 
rìco continua a contrarre dc[)iti avverto 
che come correspettivo delPasjìunzione 
fatta da suoi figli di pagare le di lui! 
passività, egli lece loro cessione dello 
usufrnit.o che gli spettava snll« loro 
sostrmze, e die nò iô  nò i miei nipoti*-
da me curiiieifUÌ saremmo a) certo per 
astumcrc il pagamento di altri di lui 
debili. 

Oiovanm Emo CapodìUsla. 
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// Fii/aro hai seguenti particolari sul 
regime di vita del maresciallo Mac-
Mahon, pr*.silente della Uepubblica: 

ti maresciallo estate ed inverno si 
alza Ira lo sci e le sette. Snona tosto 
pel cameriere che lo Bhua a vestirsi. 
Francesco è una vecchia ordinanza dal 
maresciallo, e Io accompagnò neli'uUi 
macampaj,nui. Il maresciaUp in dieci mi 
nuti si abbiglia, e poi scende nel suo 
gabinetto di lavoro. Questo è al pian
terreno di fronte all'ingresso del palazzo 
prefettizio. 

Qui il presidente lavora fino alle 
i l G ìfi; tre volto por settimana alle 
dieci v'è consiglio di ministri. 

11 maresciallo tiene un gran numerò 
di gazzetto e rivisto, le scorre e pven-
de cognizione dei rapporti e dei dispac
ci del geueraU e dei prel'etii. 

Egli si è riservato specialmente fc 
questioni militari, e vi si consacra con 
vera passione. Egli tiene molte con ver-
saziofil col ministro della guerra^ si 
tiene esattamente al corrente sullo stato 
degli arsenali, e s'interessa vivamente 
alle nuove pubbLìcazioni sul campo della 
scienza militare, . 

Alle 11 1)2 fa colazione e sì l'erma a 
tavola fino alle 11 [t maresciallo man
gi!* poco, avvezzo alia vita sobria dcgliv 
accampamenti d' Africa, 

Dalie 12 alle 1 prende cogm'zione della 
corrispondenza. Dalle 1 alle 3 dà udienza 
ai deputati, ai prefetti, ed alle persone 
munite di autorizzazione. Poi è libero 
fino ad ora di pranzo. Egli allora monta 
sul suo C'adÌQ e fa una passeggiata séni-
pre in uniforme: non si reca a Parigi 
che una volta la settimana, quando ha 
qu?dchc scopo. 

Ogni dieci o dodici giorni ruba alla 
polìtica 30 ore per cciosacrarsi alla, caccia 
nel Loìret, o nei suoi fondi dì Cor-
gogvm. Sono giorni terribili poi suoi 
aiutanti perchè la sua salute e la sua 
tenacità sole possono duru'o a quei stra
pazzi. Per solito passa la notte in fer
rovia, al mattinò va alla caccia, torna 

A dimostrazione .di stima verst? 
V ispottore tnii ai e i pale ^ di Ponte di 
Brenta sig. Rosa Agostino venne prC" 
sontata al nostro Sindaco Fiataam 
ohe ([ni sotto riproduciamo, firmata^ 
da quasi un centinaio d'abitanti. • 

All' [Unsi, sig. Sindaco 
idla ciità di Padova 

' •• . 1 

Venuti a cognizione i sottoscritti del 
suburbio di Pome di Brema, S. Laz* 
zaro, 'torre ed ArceUa che con delibe
razione della Giunta, approvala dal Gon* 
situilo srnza discussione, venivano so
pressi gli ispettori nella Agenzie esterne; 
cr̂ 'doui) dovere di giustizia e di ricof 
noscenza il presentare piibblicamctite a^ 
cofiesto benemerito Municipio lo lorc? 
vive istan/.e atlìnchò venga lasciato ift 
Ponte di Brent;» colla ittuova qualifica 
che si, darà all' impiegato delle Agenzift 
munioipah esierno il loro aìmuo e sti-
m a to ts p e l to re H o sa A ĝ i § t i n n, i 1 q ti ale 
a buou dntto gode la lìdu îia sia Uella 
popolazione che della superiorità dalla 
quale 5̂ li vennero ailìdaU diversi inca
richi, lu fauo 3')tto la sua soi'veglianza 
migli')rò grandeinenie ìa sicurezza pub
blica, e nf'Utì epidemie mostrossi altret-
tutito inteliigr-Mie elle 'zelimLo ponend(>' 
a rischio la propria vita, ({IIAIUO gìusiù 
e cariiatevoltì lul disintpegno de'suoi 
uffici, in modo che preservando il paego 
dalla diffnsione del rnorbo. seppe aiiché 
uievitftrèi la gratitudine delle famighOf 
sequestrate. . ,; 

Si uìQstrò poi sempre gentiUì e pronto 
nelPaccondiseendere jdle giuste doman
de dei cittadini, non.riSt>armi;uido3Ì nel-
r interesse deli:* popolazione né di giorno 
nò di notte. Pgrtiò tutto,~ó per ti grav f̂ 
danno che a luì padre <h otto figli, n^ 
deriverebbe dal suo alloutanauìento». 
noi tutti rqcciamo volilo, cyUà supplica;, 
alla benemerita amorfa municipale di 
Padova, affinchii non abbiamo ad esser 
privati di un impiegato così abile e.)3e-
neviso. ;;* 

Seguita da N. 93 firme 
^ ^ ^ I F i n I u^^ 
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La spant-iuea assistenza di beneme-' 
riti citiadinij^la pronta e validissima. • 
opera dnì cìvici Vòmpìerì, io zelo ed at* 
tiviià delli B. Carabuneri, delie Guardi©^ ' 
ciUadine e di Pubblica Scurezza, ani--* 
mati dalla presenza dei loro rlspettiver-
superiori e delle Autorità cittadine tulli 
valsero a togliere q̂ iei niiiggiori danni, 
che recar potevn un incendio acciden
talmente sviluppatosi nel fenile 'adia-^ 
cento alla casa del sottoscrìtto nella, 
notte dei 28 corr. 

Non essendo possibile fare eoa tutter 
le suddette persone in pa nicol a re un atto 
di dovuta riconoscenza, a nome delPia-
tera sua famiglia il sottoscritto creJa 
conveniente Vider̂ j del,suo accreditato 
giornale per pubblicare q josto atiesiato 
della sua più vi.va gratitudine. 

Michele Dondi dttWOrpbgìo, 
- •^^^^l l ^ ' 

TT -S-rt» 

l 

. ¥EN13IB1L1^ 
alla Tipografia editrice F. Sacchette 

PICCOLA BIBMOTEGA MEDICA 
• • V o i , . Y 

^G!À DEI . . . « . 
con incisioni ìnlercalate nel testo 

Padova, 1873/in 12° - L. l.bO. 
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Jl caùcètl. {Mia B, Pretura dì Esio 
re l i t to n o t o 

*h« li. er/'dltà à\ f*ft.̂ v̂ ft Frar»noPco fi 
Mattea inorto in Eéto ni,l dì U nov'M)ibr'> 
1873 ye'n>e aocettJitfi eoi honefl.lo V«il-
Vììxr^htKVìo (ita Rovtlft s.t 'ta ooji.a ?"'* ̂ n 
pftts'iio per conto dftlla minori »iurt flg- ' 
Aaua Dom«aio« ed Àatoiua Oazî î ta» 

feste, S7 dicembre 1B73. 
fi31 
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lì mncelh della E. Pretura di Ésio 
r e n d e lenito 

«li« la #r*dit* di Peììof^rmì Anfiorio (hi 
Tivonte iiaiitar»o, mortu in S, Sia HA UÌÌÌ 
23 (*icao3bre 1873 Te ne aocot/jiti à;^ 
tìietaao Pel/egrìni per i'interessa (!«i 
jniQori «noi a v;oU Pellejprì al Vinoonzo-
A«gelo, « Pft;logriiii Afin-i fa ^Btoaio, ̂ ' 
,C'ò col bentHoio dell'inventario, CÈ*^\\ -
tane la traserizione ipoti'caria. 

Eflto, 23 dicembr» 1873. 
j938 II cane, ME ^N. 

SOCiETA VENETA-
PER I/INDUSTBIA SEllIGA 

^ ^ B « ^ l * « P 

JZ cancell, della 22. Pretura di Este 
r c u d c noto 

cho la ereditA di Zuoooli G"u«cp:>i«=̂ t 
morta in Vò n«i 30 novembre 1873 ?on « 
boQctìci&TUmenla itccoUna dt^lli «ignori 
Barbetta yimeoue qual© tutore, u [> r 
ititejease d'-llt mUiorain't Horitialo ADIB-
lia e da Pao o G>zz*ttU q»»! radre e JJ-
gale rapp esent&t.t« il tumore Ano fittilo 
Augfile es gti tftiiv la ti£florizion« tiil'uf* 
i c io ipotecario. 

F8tft, 6 dicembre H73. 
«33 Jl cane. MEÊ IN. 
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NOTIZIE DI BORSA 

f;-

Firenze 
Jl elidila italiana 
Oro 

'Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
tìbbl. regia tabacchi 
Azioni « « 
Banca Nazionale 
A'tìoni meridionali 
.Obbfìg. meridionali 
XJredii'o mobiliyre 
Banca Toscana 
lanca generale 
JBanco Jialo German. 

SO , 30 
CD 701iqJ69 OOlJQ 

23 20 23 n 
29 m S9 0« 

116 26 Ufi 35 
63 75 

Ĵ 74f.m 
219U.» 

441 liq 

931f.i«. 
iOiSlm. 

G41iq 

872 f.m. 

438 liq. 

Ì:919 fn̂ . 
16?)») liq. 

) 
330 -

Hendìta Italiana god. da 1 Luglio 71 10 
Vienna 

Austrìaciie ferrate 
ianca JSazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambiò su Lonaira 
Rendita austriaca arg. 

» in carta 
Mobiliare 
Lom barde 

27 
238 45) 

10 04 
9 10 

44 90 
M3 m 
74 20 
69 m 

33» 00 
107 50 ìm 

29 
2:̂ 8 ed 

10 OS 
9 08 

44 75 
113 20 
74 2o 
m 40 

340 50 

nt'tit^òlv.iA. G<'ciaern^o ^Cr^^ruSS' 
mar lek. 
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Caduta ilo>cria \>\ prima C< r̂.vo(;a'/u)ne 
per mdncanza d'mtervenio all'Assemblea 
itel numero dì Soci prescritto dall'art. 17 
dello StiiUuo Sooiiile, 

Giusta gli :iri. 18 e 21 dello Statuto 
Sofialfi e" deìiber.'i7jono del Consiglio 
u'A in mm istruzione è invitata l'Apsenì-
blra Oenf ride Str;.!nrdiiìarij\ degli Azio 
nìsti fondatori in Seconda Convocazione 
poi giorno 1,8 gennaio venturo 1874 
id!c óre 1 poni, nolhi Sede ([ella Soci'ptà 
in PìKlovn, via Spirito Santo N. 1705 
per deliberare sulle proposto che ernno 
stabibto nel' ordine de) giorno i er l;t 
Convocazione del 21 dicembre ÌS73 che 
(}ui si riproflucono. 

1. Sidla riduzione dtl cflpitule sociale. 
%. SubordinrUamtnJe itila approvazione 

del N. 1 tnodilicazioni della Statuto So
ciale relative alla riduz.ono delVr^pit de. 

3. In quftnlo non venga npprovata la 
prima propost», sulla domanda awnn. 
zata dai signori Villa Vìmercatì e C' -
M. ed A. Krrera e C^ • Fi»li Wcill 
Scliott e C) ' J;>cob Levi e Figli • Leone 
Rocca, dì scioglimento della'Socicià e 
sui provvedimenti relativi alla li qui da
zione. 

A termini dello Sta luto Sociale. 
Art. 13 L'Assemblea Generale si com

pone di tutti i Soci proprielari di non 
meno di 10 (dieci) iizioiii dt-posìtate 
nellrt Cassa della Soctrtà o presso quelle 
cpsse cbe verranno designate dal Con 
sigi io d' ÀmminisCr(iZìone almcrio 10 
(dieci) giorni prima di quello stabilito 
per l'Assemblea. 

Art. 14. Non po.-sono venire ammessi 
ai (leposj'io per T intervento allAssem-
blea i Certificati o Ti;olì al poriatore 

I ^ W t t A I Mll 
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dei quaii non sieno stale interamente 
paga (e le raie scadute . 

Art, Ui. 0>;ni 10 (dieci) azioni haunn 
diritto ad u n ' voto, nra nessuno posrà 
avere pia di 5 (cìtnqtie) vol i , qufilntiqfK^ 
sia ii liurneio d e l l e s u t K 2 i o n i Ucpositaic. 

Art. 10 L'Azionista avente diritto di 
ìnl trvcnJre all'As.semb)t*a può hivrm 
M[ipre.>=ien!arp, è sarà Valido a tale ei , 
fólto ji mandato e spresso sul big. ietto 
s l e s s o d'amm'Ssitjnf'j purché il manda o 
sia confnrito ad un Azodipia cbe abbi;» 
diritto d ' i n l c r v c n i i c .a irAsscmblea . Un 
M n d a t a r i o non potrà raj)pr(Seniare p ii 
di k) (cinque) vo l i oltre a qutdlì che gli 
appr<ntnes3ero in proprio. 

I depositi fatti per l'intervento aUa 
f>pima Convocazione giovano ancbt̂  più-
la scco^ca restando validi a tale e-fi otto 
ì vi glie t ti d' ammissione già rilasciati 
per l'Assemblea del 21 dicembre 187,'J. 

Pogli ulteriori depositi restan> fermf> 
le norme cbe erano stabilite per la p i-
ma Convocazione e cioè: 

Essendo stato richiamato il versa
mento di soli due decimi, non essendo 
per anco stati emessi i certiftcaii prov
visori delle azioni ed essendo 1' at̂ Pf̂ ''-
tenenza delle Azioni sociali e d.vi primo 
versamento legittimali deljitamcntc dal
l'atto costitutivo della Società, co.-ì W 
Consiglio stabilisce cbe per l'snunissione 
all'Asìfemblea Gcierale dovranno essere 
depositate le carte di ricevuta del se 
con do decimo richiamato. 

II detto deposito dovrà essere effet
tuato presso la Sede della Società dal 
sette al dodici gennaio 1674 contro ri
cevuta ò yiglieito d'anìmissione airAs-
semblea, 

Padova 28 dicend^re 1S73* 
Ptìl Consilio d^^mmimstrazione 
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, R, OSSKÌIVATORIO ASTFiOi\OMICO 
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31 dicembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m, 3 s. 23,5 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. *) s., 50,6 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza dì m. 17 dal suolo 
di m. 30,7 dai ìiveiìo medio del mare 
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D a i mezzodì dei 29 al mezzodì del 30 
Temperatura mass ima = -t '}'^,^ 

» minima == — «Ì^ÌO 

Espos iz ione dalle 9 a. alle 9 p. (29) ^ 1,0 
id . dalle 9 p, (29) a l le 9 a. (30) - 3,5 

. BULLETTiNO comra^aAr.fl: 
Vafc]ai«a«ft,29.-- fìmdAi. G'Xli) (19 73 e, s. 

1 *0 franchi 2 3 . 1 0 2 3 , 1 7 . 
^St |aa&«, 2 9 . — Hcnditn it 71 7(1 71.7E). 

I 20 franchi 2 3 . 1 7 23 20 . 
Sete, Nessuna disposizione agli 

ìifiari. 
Ulovara, 29. — Oggi il mercato dei ce

reali fu piiìHosto vivo con di-
Rcreii affari; nei prezzi dei risi 
v i fu un ribassa di cent. 5 0 al 
sacco novarese (140 Ihri). Gli ai-

• tpi ^efìerì sono stazionari. 
iS4^sae, 27. — Sete. Affari in sete svo 

gliali; prezzi vJariabiJi. 
F e s t , 27. -^ Grani, Frumento debol 

mtnte cfì'erto e più fermo. 
^ n i l l f I l 1 I II T I " IMI B H II r'*!—Il H, j a II iwT |_(|^L . M M l i 

SPETTACOLI 
TE. \TRO CftNcoiun. — Riposo. 
TEATRO GAftuuLnf. — La drammatìc 

<'m:ifp;^gnìa (ìi C. Maieroni rappresenta: 
Jl guanto de'la regina d i L e o Cas l e lnuovo 
con farsa — Ore 8, 

Farmacia GALLEA^il, Milano, via Meravigli, 24, 

Approvata ed osata dal compis^nto prof. cemm. dott. Rìheri, Sradica 
qnalsiagj cailo, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico per Io af
fezioni renmstfehe e gottose, siìdore e fetore ai piedi, nonché i do lm alle 
reni. (Vedi AbeilU medicale dì Parigi, 9 marzo 4870). «- Costa L, 1, e la 
Farmacìa Galleani spedisc© franco a domicilio contro rimessa di vuglia pò 
stale L. 1.2a 

MssffiìUWfim OU» s^es^ry di Berlino contro la e«»r^S£^, presso la 
stessa farmacia costa L. 4, franco L, &.B0 , 

IPUSoB© aiaalfié®rSe, dott. Cerri. Prezzo L, 8 la scatola, franche L. b.20. 
PSHol« Vir^nebisalS acSì^ia^e del prof. Pignacca, le quali oltre la | | 

virtù dlcalmare e guarire le tossì, sono leggenn ente deprimenti, promuo-
vono e facilitane respettorazione, liberando il petto senza l'uso dei salassi, 
da quegli incomodi che non peranco loccaron© lo stadio infiammatorio. — 
AiiJ* scatola L. 1.50, franco L. !.70. 

> iE6i)«rbes*lul p e v In t e s s o dì minor azione e perciò utilissimi nelle 
perts}»»! ed itufrefltlr.t!ir«^ come purB nf'IIa leg.uiere irritarlon della 
goB«i e dei ibr^Baclhì sono i »siffleli'ep9ifal fici* H«>!ss© del prof. Piji,.ì.eca, 
che di facile digestione e dì pronto eflatto, riescono piacevoli al pnhì':j -
Sì le pillole che i zuccherini sono asitatissiini dai cantanti e pretìic, v m 
per richiamare h voce e togliere la raucedine. — Prezzo: alta scù-̂ eda 
con islroEione L. 1.50, franchi h. 1.70. 

Per comodo e garanzia degli ammalali in tutti i giorni dallo 12 alle 2 M 
vi sarà un distiueo medico che visiterà gratuitamente anche per malattie ^ 
veneree. 

Si vende in PADOVA alla fiìrmacia deirUniversilà ed a quelle di Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesceni, Gasparini ed ai Magazzino 
di droghe Pianeti e Mauro. — Vicenia alle farmacie Valeri, Majolo, Sega 
e Della Vecchia. — Bassano: Fabrìs, Ghirardi e Baldassare. — Mira: Ro
berti Ferdinando. — Rovigo: Caffag^oli, Diego e Gambarotli. -* Treviso: 
Zanetti, MìlUoni, Brivio, tannini, De Faveri e fratelli Dindoni. » Legnago : 

Valeri 0 Di Stefano. — Adria: Bruscaiol Giuseppe. — Serra-
valle: De Marchi Francesco. « Badia: Bìsaglia. — Estc:Nt'gri 
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ANNO X I TOHlI^fO 

GIORKUH ILLOSTBATO DELLE WODE PER DOSNA 
OQ-N FIGUIUNO COLORATO DEI PIÙ E L E G A m i 

^ • 1 — 

«Lia© s>9 p-BaìjlsBffBcu mma v*>3tfa pcK* fieiUskìauR in formato massimo dì olto 
pag:ine arlorne di rS^-cfee e feajniacrtj&c Ì»«l!s.i©a»J! per ogni genere di la
vori femminili, e modelli. , 

P H E Z Z I D ' A S S O C I A Z r O N E 
Edizione principa le : Edizion e economica : 

giornale una volta per settimana col fi- giornale due volte al mese col fig^urino 
gurino colorato ed un foglio al mese colorato ed un foglio al mese eli mo

di moclfìlii in grandezza naturale. delli in grandezza naturale. 
Anno L. 20 - Semes. L. 11 • Trìtn. L. C,|AnDO L. 12 - Sem. L. 6 • Trlm. L. 3.50 

Alle associate per anno a!l'edizione principale vicn data in dono 

Le associazioni si ricevono alla Tìpcgiralìa G. CAKDELTSTTI, Torino — Lettere 
affrancate — Pagamenti anticipati. 8 870 
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LA R. UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Anno Scolastico 1873'7'1 
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Vendìbile alla Tipcgrcifia editrice SACCHETTO 
A]NT0:MI0 cav. SELMI 

compilato da 

Prof, nella R. Università di Padova 
C O X L i s a c l s l o x i l e t a v o l e 

/>ai?ot'a,1874, i« 11 . X. ^ . K O . 
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e del meteci riscaldamefito d 

Padova 1874,|iu 12 - Tip. Sacclietto - Prezzo L. DUE. 

Padova, 1873 . Pt'cm. tip. S a c c b U t o 
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